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SEMINARIO 


Energie Alternative


Una Opportunità per la P/A, la Scuola, i Servizi





Quali sono i vantaggi per le organizzazioni registrate EMAS? 





Per prima cosa è necessario segnalare che le organizzazioni registrate EMAS hanno il diritto di fregiarsi di un apposito logo. 





Il Regolamento prevede due versioni di questo logo.


Il primo riporta la dicitura “Gestione Ambientale Verificata”;


Il secondo, “Informazione Convalidata”. 





Queste due versioni possono essere utilizzate in modo diverso. La versione che riporta “Gestione Ambientale Verificata”, può essere utilizzata nella carta intestata dell’organizzazione registrata EMAS o nei documenti che informano sui servizi o sui prodotti dell’organizzazione registrata. Questa versione ha lo scopo di mettere in evidenza che l’organizzazione ha aderito al sistema comunitario di ecogestione audit – EMAS.





 La seconda versione può essere utilizzata sulla dichiarazione ambientale e su qualsiasi altra informazione convalidata, quindi anche sugli estratti della dichiarazione ambientale, che sono stati convalidati dal verificatore ambientale. Dunque, il primo vantaggio che un’organizzazione si trova ad avere, una volta registrata, è l’utilizzo del logo in conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento comunitario.





Quali sono gli altri vantaggi per un’organizzazione che ha aderito ad EMAS? Possono essere numerosi. 





Ne possiamo citare solo alcuni.


Un vantaggio indiscutibile riguarda la riorganizzazione interna ed un miglioramento dell’efficienza. Questo è insito nella definizione ad attuazione di un sistema di gestione ambientale. Le imprese registrate EMAS potranno nel tempo ottenere una riduzioni dei costi, a seguito di una razionalizzazione nell’uso delle risorse.


Ma c’è un altro vantaggio che è emerso in modo deciso. Esso riguarda una forte crescita della motivazione dei dipendenti ed una conseguente crescita della loro partecipazione. Il Regolamento EMAS II prevede in particolare che il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali venga attuato attraverso una partecipazione diretta dei dipendenti. EMAS non può essere applicato senza che vi sia, fin dalla fase di analisi ambientale, una partecipazione dei dipendenti, a partire dall’individuazione delle criticità ambientali, dalla definizione del programma di miglioramento ambientale, fino alla stesura della dichiarazione ambientale. Altro vantaggio conseguente a questo, è una riduzione, nell’organizzazione che registra EMAS, delle conflittualità interne e nei confronti dell’esterno. 





Altri vantaggi riguardano la riduzione delle probabilità di accadimento di eventi che possono arrecare danno. È chiaro che quando si effettua un’analisi ambientale accurata e si mette in piedi un sistema di gestione ambientale, il rischio di eventi che producono danni all’ambiente sicuramente si riduce. Per le imprese registrate EMAS si rilevano inoltre maggiori garanzie di certezza del rispetto della normativa. 





Il Regolamento EMAS prevede, come prerequisito, il rispetto della normativa ed il sistema di gestione ambientale garantisce un aggiornamento continuo della normativa applicabile. Quindi l’organizzazione si trova in condizioni ottimali per mantenere il rispetto della normativa. 





Vi sono poi vantaggi, in termini di rapporti con i cittadini, che percepiscono in modo positivo l’impegno dell’organizzazione ad aderire ad EMAS. Il documento pubblico, rappresentato dalla dichiarazione ambientale, è infatti un documento credibile e trasparente destinato a stabilire un legame con la popolazione che vive nei dintorni, per esempio, dello stabilimento che ha aderito ad EMAS. Questo ovviamente diventa ancora più importante, per un’amministrazione pubblica che intende aderire ad EMAS.





Un altro vantaggio riguarda la riduzione del carico burocratico. Il nostro Paese si è già cimentato in questo campo impegnandosi, negli ultimi tempi, ad introdurre delle semplificazioni, di tipo procedurali, per le organizzazioni che aderiscono ad EMAS. La recente legge 93/2001 prevede che, in fase di rinnovo delle autorizzazioni, nel campo dei rifiuti, dell’IPPC, dell’inquinamento atmosferico e della disciplina sulle acque, le organizzazioni registrate ad EMAS possono semplicemente produrre un’autocertificazione. Vengono quindi previste delle corsie preferenziali per le imprese registrate EMAS.





Gli impegni che riguardano in particolare le piccole e medie imprese sono contenuti nello stesso art.11. In esso è richiamata la necessità da parte dei Paesi membri di facilitare l’accesso da parte delle piccole e medie imprese che intendono aderire ad EMAS, alle informazioni, ed ai fondi di sostegno esistenti; di stabilire o promuovere, nei loro confronti, misure di assistenza tecnica; oltre che di individuare appropriate forme di sostegno in collegamento con iniziative di autorità locali, Camere di commercio, associazioni professionali o di categoria.





Quanto citato all’art.11 è stato poi ampiamente approfondito nella linea guida sulle entità da registrare. 





Ad esempio, da essa viene l’indicazione di promuovere la partecipazione delle piccole e medie imprese concentrate in aree geografiche ben definite. Tipicamente, nel caso italiano, ci si riferisce ai distretti industriali. Per promuovere questa partecipazione, le autorità locali, di concerto con le associazioni di settore, le Camere di commercio, etc., possono fornire assistenza per identificare gli impatti ambientali significativi. Le PMI possono usare queste informazioni, per definire i loro programmi. 


È evidente l’intenzione di mettere in moto un sistema che incoraggi l’adesione ad EMAS delle PMI, attraverso meccanismi di sostegno, da parte degli enti locali e delle organizzazioni preposte al governo del territorio. 





Trieste, 22 Ottobre 2008 
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